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BRAVE U COMPAGNE 
CHE HANNO DIFFUSO 

:-V'Eg*> 

& MIWUIA DI COPIE 
L'APPEUO PER R MESEI 

Il OÌiirnalP UH IMP0RTANTE AVVENIMENTO PEB TUTTI I CITTADINI 

ogni giorno 
Ecco l'ordine del giorno del 
3° Convegno romano del la 
Associazione Amici dell'Unità 

Il HI Convegno degli e Amici 
dell'Unità» di Romn, riunito 1*11 
settembre 1952 in preparazione 
del congresso nazionale degli 
« Amici dell'Unità » *con la par
tecipazione del segretari delle 
sezioni romane del P C I , dei re
sponsabili delle commissioni pro
paganda, del responsabili sezio
nali del O.A.U. e del delegati 
eletti In città e In provincia nel 
convegni d i sezione © di set
tore: 

— udita la relazione del com
pagno Foglietti e le conclusioni 
del compagno Amerigo Terenzi 
amministratore generale de « l'U
n i t à » ; 

— riafferma l'esigenza di mi
gliorare decisamente 11 lavoro di 
diffusione del quotidiano del 
Partito, come contributo essen
ziale alla conoscenza da parte 
delle grandi masse popolari della 
politica del Partito; 

— richiama pertanto tu t t e le 
organizzazioni comuniste di Ro
ma e della provincia sulla neces
sità che tut t i 1 militanti alano 
interessati a questa attività es-

, eenzlale e che gli organismi di
rigenti di ogni istanza si ponga
n o tra 1 loro compiti permanen
ti quello del controllo dell'indi
rizzo politico del lavoro di dif
fusione; 

— pone a tutt i gli « Amlol dal
l 'Unità» • « tutt i I militanti dal 
Partito • dalla FOCI I seguenti 
obiettivi: 

1) la diffusione ogni domani-
ee da parte del eoli • Amlol » e 
del Partito di 38 mila oople de 
«l 'Unità» , alo* II raggiungimen
to da parte di ogni organlzia-
xlone dell'obiettivo ad ognuna 
fissato; 

2 ) la diffusione ogni lunedi 
da parte dei compagni della 
PGCI di 5.000 copie del giornale 
del lunedi, indicando ad essi la 
necessità di legare al giornale 
in questa speciale giornata dei 
giovani • dagli «portivi ; 

3 ) la diffusione ogni giovedì 
da parte doli* oompagne di 5 
mila copie dai giornale. 

Il III Convegno degli Amiel 
Impegna, pero, oon particolare 
richiamo, gli « A m l o l » e tutte 
le organizzazioni del Partito e 
delta FGCI ad un grande svi
luppo della diffusione feriale da 
« l 'Uni tà»: 

— nei quartieri attraverso la 
at t iv izz inone di compagni stril
loni; 

— nelle aliando oon lo svilup
po del lavoro In questa direzione 
di tut te le cellule che operino 
In ambienti operai ed Impiaga
t i l i . 

Il 3 . Convegno degli • Amici 
del l 'Unità» ritiene inoltro ne
cessario porro all'Associazione e 
a tutte le organizzazioni del Par
tito e della FGCI l'obiettivo di 
rafforzare l'organizzazione degli 
€ Amici » In tutto le sezioni di 
Roma e della provincia sia con 
l'attivlzzazlone di nuovi camici» 
si» con U rafforzamento dei 
o gruppi amiche delTt/nira », sia 
Infine, con la costituzione del 
gruppi « giovani a m i c i del
l'Unità ». 

Il 3. Convegno è convinto che 
il raggiungimento del suddetti 
obiettivi è di estrema importan
za per la realizzazione a Roma 
e in provincia della politica de] 
Partito ed Impegna li C D . del
l'Associazione a prendere tut te le 
misure necessarie per raggiun
gerli. 

Il 3. Convegno invia con que
sti suol Impegni u n saluto au 
guraie al compagno Palmiro To
gliatti. ai compagno Luigi Lon-
go. presidente dell'Associazione 
Nazionale Amici dell'l/nffa. alla 
Segreteria del Partito, al Comi
tato Centrale e alla Segreteria 
delia Federazione riaffermando 
la funzione degli « amici » mili
tanti scelti, dirigenti di base 
pronsgandlstl instancabili della 
politica dei Partito tra le grandi 
m v ^ e del nopolo di Roma e del
la provincia. 

I l «t nagisfrale >» Bocdoni 
ha aperto te iscritioni 

Con i l riacquisto di tutu i lo
cali liberati dal sinistrati. l'Isti
tuto Magistrale Statale «Varia 
Mazzini» di Via Boccioni rl-

, prende la sua normale attività 
senza la dolorosa restrizione de-
. M anni p i a n t i . Sono aperte le 

'rioni alle classi. 
\ domande saranno 
Andine rigoroso di 

denza. 
Si stanno facendo 1 preparati 

vi per riaprire l'annessa sezione 
di asilo d'infanzia-modello che 
non funzionava più da dieci anni 

Per la rinascita dell'entroterra 
• * ' ? : • • * • 

i contadini oggi a congresso 
Con i campi rigogliosi nelle terre dell'Agro e della provincia 
anche la nostra città potrebbe tornare a nuova e fiorente vita 

Questa mattina i delegati deijnate dalla esistenza, nell'Agro 
braccianti dell' Agro e della e nella provincia, del latifondo 

accolte 
prece-

Prorincic ti riuniscono a con
gresso, che si apre nel quadro 
di una nuova v ttoria ottenuta 
dai braccianti italiani - la scala 
mobile ai salariati agricoli - e 
di una lotta che porterà alla 
conquista di più adeguati as
segni familiari. 

Diranno i delegati di Macca-
rese la lotta vittoriosa soste
nuta dai braccianti, uniti ni 
mezzadri ed ai compartecipanti, 
contro i tentativi di smembra
mento a di vera e propria ven
dita all' asta della maggiore 
azienda agricola moderna del 
Lazio, di proprietà dell'I.R.l. 

Le delegate ed i delegati di 
Genzano e dei Castelli romani 
illustreranno come, grazie al
l'unità dei lavoratori ed al pro
fondo legame con tutti gli strali 
della popolazione, i braccianti 
hanno conquistato e difeso la 
tèrra lasciata incolta dai lati
fondisti, dagli Istituti finanziari 
e dagli Enti: hanno rintuzzato 
l'offensiva degli agrari contro i 
salari, la giornata lavorativa di 
6 ore, gli assegni familiari; 
hanno imposto il rispetto ed il 
miglioramento dei contratti, 
una giusta politica di colloca-
mtnto . 

1 rappresentanti di Bracciano, 
Campagnano, Formella, Cerve-
terl esporranno a tutti i rap
presentanti della zona saggk.Ua 
alla legge stralcio come i lavo
ratori delta terra hanno co
stretto l'Ente Maremma ad at
tuare la legge, hanno costituito 
l'aasociazione degli assegnatari 
delle terre allo scopo di modi
ficare il contratto di assegna
zione. difendere 'la proprietà 
conquistata, coordinare la atti
vità per la difesa degl. intcrerti 
particolari e generali dei nuovi 
piccali proprietari e la tutela 
dellf terre in uso civico. 

I delegati di Pisoniano e del
la zona di montagna porranno 
in luce le condizioni tremende 
di vita dei braccianti e le lotte 
aspre sostenute per la conqui
sta delle terre incolte nell'Agro 
Romano e lungo il litorale, men
tre i delegati dell'Agro diran
no in che modo i braccianti 
hanno rintuzzato le pretese pa
dronati di trasformare le azien
de agricole in vere e proprie 
caserme, al fine di imporre 
nuovi contratti di lavoro e li
quidare la organizzazione sin
dacale. 

II congresso è un avvenimen
to che interessa tutti gli strati 
della popolazione di Roma e 
delia provincia. 

Le condizioni di vita e di la
voro dei braccianti — defermi-

e della grande proprietà con
dotta con cr.teri di rapina da 
un lato e delle piccolissime pro
prietà non autojujjìcienti dal-
l'allro, distribuite tra diecine 
di migliaia di famiglie conta
dine, dal permanere di con
tratti feudali, dall' impoveri
mento crescente dell'economia 
montana — sono di gronde osta
re/o alto sviluppo della econo
mia della Capitale e del suo 
entroterra, creano schiere sem
pre più numerose di disoccu
pati. limitano le possibilità di 
mialioramento delle condizioni 
economiche delle altre catego
rie di lavoratori. 

La r/i>endica;/one di fondo 
che pongono i braccianti: l'at
tuazione di una vera riforma 
aararia, e la rt'rsa rivendica
zione più limitata atttuih; la 
anplicazione piena della legge 
.«tralcio e la sua estensione a 
tutto il territorio della pro
vincia, ivi compreso l'Agro Ro
mano, sono rtvcndicaziom che 
non possono lasciare indiffe
renti gli operai e gli impiegati. 
i picc-ìli e medi imprenditori, 
i professionisti, gli intellettuali. 

La rottura delle bardature 
feudali, oi spezzamento del lati
fondo, l'industrializzazione del
le aziende agrarie, la costitu
zione di consorzi tra i nnori 
piccoli rroprietari vogliono si
gnificare innanzitutto lavoro si
curo per decine di migliaia dì 
braccianti, nuove fonti di la
voro j Cr gli operai ed i tecnici, 
una maagiore ricchezza ed ura 
più intensa attività negli affari, 
la estensione e lo sviluppo del-
l'irtruzione elementare e po
st- Irmentarc. prospettive di oc
cupazione per geometri, tecnici, 
aarieoli, :n*cgnantl, l'aumerto 
>'d il miglioramento della y.ro-
duzone agricola. 

Ecco perchè il congresso ac
quista importanza cittadina e 
provinciale e verchè ad esso 
partecipano non solo i delegati 
dei braccianti, ma anche i rap
presentanti degli operai, delle 
aziende industriali, degli im
piegati pubblici e privati, della 
scuola, della cultura e delle or
ganizzazioni democratiche. 

/ braccianti lottano affinchè 
l'Agro e la provincia non ser
rino Roma nella stretta della 
miseria e dell'arretratezza: e 
perchè, con la creazione di una 
nuova vita sulle terre, rinasca 
a nuova vita la Capitale. 

I braccianti lottano perchè 
con la pace trionfi il lavoro e 
un avvenire sereno sia conqui
stato per tutte le famiglie. 

letariato " agricolo e con loro 
innalziamo il grido di lotta e 
di vittor a: terra, non guerra! 

MARIO BRANDANI 

Feste e manifestazioni 
- domani per il « Mere » 

Feste e manifestazioni avran
no lungo domani In occasione 
del Mese. AI cinema Ausonia, 
per iniziativa della sezione « Ita
lia >, saranno proiettati « Sire
na » e 11 documentarlo sovietico 
t Sul sentiero degli animali >. 
Una festa con l'intervento di 
Mazze! avrà luogo alle ore 18 
alla Casa del Popolo di Sette-
camini. Alle 17, D'Angelo terrà 
un comizio a Fiumicino. Lanlc-
clrella parlerà alle ore 18 a Mon
te Sacro nel corso di una festa 
dell'Unità. Festa e comizio, con 
l'Intervento di Gandolfo, avran
no luogo alle ore 1!) alla bordata 
Gordiani. Ad Aurella. In Pla7-
ra Irnerlo. Summa parlerà alle 
17. Una festa alla Mattoni di 
Portonaccio avrà luogo alle ore 
1B ron l'Intervento di D'Ales
sandro. 

Per i tirimi d'ottobre sarà pronta l'aula consiliare di Palazzo Va-
lentiiii. Essa e Oliera dell'ardi. Cabet e fu finita «ci 17S5; ri sono 
due statue: una di Vtttorio Emanuele II, molto brutta, fu scolpita 
<ìa Pietro Casta net 1878; l'altra di Umberto I. opera alquanto nre-
gcvolc, fu scolpita da Giulio Palolini nel 1902. Tutta la sala venne 
a costare 115 mila lire. Le informazioni ci sono state cortesemente 

fornite dal noto tomanista tCeccanus ». 

NE FANNO PARTE TECNICI DI CHIARA FAMA 

Una commissione provinciale 
per piano regolatore e strade 

Costitnìte altre commissioni — Una •**?• caser
ma per i pompieri — L'adozione di illegittimi 

Nel confermare la prima riu
nione del Consiglio provinciale 
per giovedì prossimo al le ore 
17 (a l l 'o4 .g . vi sono 27 pun 
to) la Giunta ha nella* sua ul
tima riunione adottato impor
tanti deliberazioni, che sareb
be meschino definire di ordi
naria amministrazione, 

Sotto !a presidenza del com
pagno Sotgiu è stata infatti 
costituita una commissione per 
l'urbanistica e il piano rego
latore provinciale, della qua
le sono stati chiamati a far 
parte non soltanto gli asses
sori ai rami specializzati — 
quali i compagni Bruno (La 
vori Pubblici e consorzi stra
dali* e Salinari (Turismo e 
Belle Arti) — o consiglieri 
particola-mente competenti — 
quali Finocchiaro Aprile, Pa-
lamenghi Crispi e D'Amico — 
ma anche tecnici e professio
nisti di chiara fama — qual. 
gli architetti Ridolfi, Piccinato, 
Quaroni, Zevi, l ' ingegnere ca
po del la Provincia Ferrari e 
l'avv. Leene Cattani. 

La Giunta ha inoltre costi-

PERCHE' NON PUÒ' OTTENERE UN APPARTAMENTO 

In preda a v.o'enta crisi 
minacc a di nettarsi dal 

nervosa 
terrazzo 

tarsi nel vuoto. 
Salutiamo i delegati del j-ro- sempre all'ultimo momento. 

Centinaia di persone hanno assisi ito in oin Raffaele 
Cadorna al drammatico episodio conclusosi felicemente 

hanno smisuratamente < gonli.i- | q „ , n ra^guinto aernbit.i-imcn-! 
to». e accaduto ien pomeri-,-io t c il terrazzo attinv—so un bi l -

Una delegazione di famiglie 
dello stabile di Via Paola 43, che 
si era recata Ieri all'U^tcìo d'I
giene per chiedere un tnteruen-
to contro la proprietaria del
l'edificio, che dal gennaio scor-

Vn fatto clamoroso, ma che ( I/iinpressionante spettacolo hai zionistica ». Noi ci limitiamo a! so impedisce l'accesso al lava
va riportato nei suoi limiti, poi- ( avuto finalmente termine con lo pensare che il dramma della j toio. e stata accompagnata al 
che alcuni^ giornali della sera lo intervento dei vigili del fuoco.) casa è davvero senza limiti! ' Commisjariato Esquilino solo per 

«__ •_ . - n-- . . . I aver reclamato i propri diritti. 
ì La questione interessa ben 50 

IN VIA PAOLA 43 

Un lavatoio 
sbarra lo! 
Gli inquilini che protesta
no all'Ufi. d'Igiene finisco

no al Commissariato 

in via Raffaele Cadorna. Una 
donna. la trentottenne Clara 
GalbanI in Marini, si è affac
ciata dal terrazzo posto alla 
sommità dell'edificio che porta il 
numero civico 22 e ha richia
mato l'attenzione del passanti 
con urli ed esclamazioni di cui 
era impossibile afferrare il si
gnificato. 

Una gran folla di curiosi si è 
ben presto raccolta sotto 11 pa
lazzo. Intralciando II traffico an
che nella vicina via Piave. Sono 
accorsi numerosi agenti di poli
zia, che hanno tentato di rag
giungere la donna, senza però 
riuscirvi, poiché la porta del 
terrazzo era chiusa dall'esterno. 
Nel frattempo, davanti agli oc
chi di centinaia di persone, la 
donna continuava e gesticolare 
e ad urlare, facendo, di tratto 
in tratto, il gesto di chi vuol 
scavalcare il parapetto ner Ret

ina ritraendosi 

VN EPISODIO CHE NON FA ONORE AL NOSTRO PAESE 

I gloriosi resti di un caduto 
recapitoti come pacco postale! 

La commovente lettera dei genitori di un eroe della libertà 

• Riceuiamo e pubblichiamo; * 
«Gli scriventi sono 1 genitori 

del Secondo Capo di Marina 
Luigi Dominici, caduto il 18 set
tembre 1944 combattendo contro 
1 nazisti nell'Isola di Lissa e 
Iscritto nell'albo d'oro del Ca
duti di guerra e decorst 

€ Nostro desiderio — come di 
tutu 1 genitori di caduti — è 
stato sempre, sin da quando ap
prendemmo la sua fine, di dar 
riposo, a quel poco che di lui 
et rimane, più vicino al nostro 
affetto, nel cimitero della no
stra c l t t i . 

«Nel mese di maggio e.a., mu 
nlU di nulla osta rilasciato dal 
Ministero Difesa-Esercito - Com 
mlssariato Onoranze Caduti — 
ci s ismo recati in Jugoslavia 
per procedere alla esumazione 
della salma, ottenendone in pa 
ri tempo U rimpatrio. 

«Tutto questo lo abbiamo fai 
to a nostre spese, non essendoci 
fra l'Italia e la Jugoslavia recl 
proclta di rapporti per il recu 
pero delle salme. Effettuata la 
esumazione, precedemmo In Ita
lia 1 resti mortali di nostro figlio, 

Dimise migliaia di copie 
dell'appello per il "Mese,, 
Elogio alle compagne delle sezioni centrali 

Com* era In programma, le 
compagne hanno diffuso ieri mi-
gliela di copie 11 numero unico 
«Viva l'Unità» contenente l'ap
pello lanciato dalle donne in 
occasione del Mese delia stampa 
comunista. La diffusione si e 
svolta con pieno successo nono
stante la polizia. In talune oc 
ifffVr1. non abbia mancato, co
me al solito, di ricorrere ad 
abusi ed arbitri lampanti per 
ostacolare la distribuzione del 
giornale. 

A Campiteli!, la diffusione del 
numero unico ha suscitato viva 
attenzione tra le massaie che si 
recavano • Campo di Fiori per 
la spesa mattutina. A Via del 
Seminario, nonostante gli osta
coli frapporti da alcuni agenti 
di polizia, la diffusione si è svol
ta eoa successo fra 1 lavoratori 
postelegrafonici. 

Al Farioll la distribuzione del 
numero unico è stata effettuata 
nel mattino e nel pomeriggio 
fra I 70 lavoratori della «Lan
c ia» . Oggi, lavoratori e lavora
trici del Poligrafico di Piazza I scrittori 
Verdi al Incontreranno In Viaf — 
Àonizetti con le donne di Tibur-
tlno. 

Pieno successo ba avuto la 
diffusione • Trastevere, dove le 

hasoo distribuito l'sp-i 

pello al lavoratoti e alle lavo
ratrici della Manifattura tabac
chi. cosi come a Cavalleggeri, 
dove la distribuzione è stata ef
fettuata al mercato e nei negozi 
del quartiere. 

Tra l lavoratori di Porta Mag
giore la diffusione ha avuto 
particolare successo. A Ponte 
Parione, con la diffusione del 
numero unico, le compagne han
no contribuito alla popolarizza
zione di un festa rionale del
l'Unita organizzata dalle cellule 
femminili. 

Per le notizie sulla sottoscrl 
rione, merita particolare cenno 
la sezione di Anzio, che ha raf
forzato li primato nella classifi
ca raggiungendo il 122 per cento 
dell'obiettivo. Tra I versamenti 
di Ieri: Arsoli 7.000 lire: Fra
scati 10 mila. Aricela 11 mila 
Forza, compagni romani I 

Un esemplo di buon lavoro 
viene dai compagni ricoverati al 
RamazrJni. I quali hanno ver
sato 27 mila 33S lire su 25 mila 
di obiettivo, con soli 21* sotto-

Bravi compagni l 

in attesa che le autorità jugo
slave completassero localmente 
11 disbrigo delle varie pratiche. 

« Ed ecco che il 29 agosto ci 
viene recapitata a domicilio una 
bolletta di svincolo con questa 
« testuale » dicitura: « ossa uma
ne. kg. 2, spese L. 1.280 (viaggio 
a tariffa militare, giacenza do
gana) ». In altri, termini, nostro 
figlio, partito a suo tempo per 
difendere l'Italia, e che ha di
mostrato fino all'ultimo di saper 
compiere 11 suo dovere non ave
va più un nome. CI veniva re
stituito rome collo contenente 
« ossa umane ». Si dovrà perdo
nare questa dolorosa impressio
ne. Ma c'è un seguito. 

«Ci rechiamo alla dogana per 
chiedere spiegazioni; l'impiegato 
ci fa presente che trattasi ef
fettivamente di collo a noi in
dirizzato e. quindi, dt «nostra 
proprietà». Basta espletare le 
pratiche burocratiche di svincolo 
e portarcelo via. « Anche a ca
sa? >. chiediamo. « Anche a ca
sa ». ci viene risposto. « La cosa 
non ci riguarda >. 

«Ci rivolgiamo al Commissa
riato onoranze al Caduti di guer
ra, dove l'ufficiale addetto, mol» 
to cortesemente, ci fa capire 
che deve trattarsi di errore com
messo dalle autorità italiane di 
confine, quando hanno preso In 
consegna la salma. Di più essi 
non possono Interessarsene, per
chè non si sono occupati diret
tamente della pratica. Il loro 
compito è solo di provvedere al
le salme provenienti da Paesi 
con i quali esiste reciprocità o 
accordi bilaterali In materia di 
rimpatrio di salme. In questo 
modo, chi viene per Interessa
mento di tale Commissione ha. 
una volta tornato in Patria, un 
trattamento; chi viene da un 
altro Paese è come se 11 suo 
sacrificio non fosse avvenuto. 
non merita parità di onoranze I 

«Ci invitano, comunque, a re
carci alla Prefettura per ritirare 
11 decreto del medico provin
ciale necessario al seppellimen
to. Alla Prefettura non esiste. 
Invece, un ufficio apposito. Dob
biamo recarci dal medico pro
vinciale In Via Fornovo. E qui. 
dopo vane ricerche, viene sta
bilito che non esiste più traccia 
della segnalazione del rimpa
trio. trasmessa dal Ministero 
Difesa-Esercito fin dal 25 mag
gio c a . : quindi niente decreto 
di seppellimento. 

«Presentiamo una copia di 
nulla osta rilasciataci dal sud
detto Commissariato onoranze al 
Caduti e dopo vive preghiere 
otteniamo finalmente fi decreto. 
come se si trattasse di un fa
vore. Ci dicono che la salma, 
essendo di un militare caduto in 
guerra, dovrà essere sepolta in 
un apposito reparto militare. 
Eseguiamo il trasporto funebre, 

quell'altra, si. I resti mortali, 
essendo chiusi in cassetta di 
zinco, non possono essere sot
terrati neppure nel campo co
mune I D'altra parte non posso
no andare in un ossario mili
tare, per la semplice ragione 
che non esiste. Dobbiamo quin
di lasciare la salma In deposito 
in attesa di poter acquistare, 
nel termine perentorio di 5 gior
ni, un loculo ossario. La salma 
giunta a Roma 11 29 agosto, do
po 6 giorni di sosta alla dogana 
entra al cimitero e resta inse
polta. senza che nessuno se ne 
sia preoccupato, senza che abbia 
avuto gli onori militari che le 
spettavano, considerata forse co
me un oggetto divenuto un po' 
ingombrante, come un « collo » 
che non si sa dove sistemare. 

«Questa lettera la scriviamo 
per gli altri genitori di caduti. 
le cui salme devono ancora rien
trare. Speriamo di risparmiare 
almeno ad essi altrettanta pena! 

«Con osservanza: Dominici Au
gusto e Adele Gtiiduccl • Via 
Magliano Sabino n. 17 - Tele
fono 888.262 ». 

cono, hanno calmato con buone 
maniere la Gtlbinti. indurendo
la a scendere. La folla ha ac
colto con un gran sospiro di sol
lievo e con molti commenti la 
felice conclusione del dramma
tico eoisodio Successivamente. 
la Galli'ati A stata accompagna
ta al commissariato Castro Pre
torio e interrogata dal commis
sario I^urenzano. 

La donna, che appariva anco
ra sconvolta e in preda ad una 
notevole eccitazione nervosi, ha 
dato dell'Inconsueto eoisodio la 
seguent»» spioi»37lone Sul palsr-
70 di via Raffaele Cadorna 22 
sta ner essere ultimata la costru
zione di una sooraelevazlone 
che comprende cinque aonarta-
menti. ormai q i f s i pronti per 
essere ultimati. Il marito della 
Oathlatl aveva avuto assicura
zione dal costruttore Ine. Tac
coni che uno degli annartamenti 
eli sarebbe stato concesso In af
fitto. ma in questi ultimi gior
ni. per difficoltà sopravvenute. 
la promessa era' stata annullata. 

S-onvolta dalla notizia! la Gal-
blatl ha deciso di prender pos
sesso dell' anoartamento. senza 
nemmeno attendere che fosse 
completato. Verso le ore 13 si 
recava sul posto ed entrava In 
uno dei locali, mettendosi se
duta per terra. Giungeva poco 
dopo un operaio. Alessandro Ca-
pogrossl. ti quale Invitava la 
donna ad allontanarsi, essendo 
vietata la presenze di Dersone 
estranee al lavori. Ne nasceva 
un alterco e una breve collut-
tarionc. durante la quale la Gal-
biati riportava contusioni gua
ribili In un giorno e l'operaio 
escoriazioni guaribili in due. 
Quindi il Capoerossi si allonta
nava per avvertire ring Tacconi. 

A questo punto, erano le 15.30 
circa. la Galblati metteva In 
atto la sua clamorosa protesta. 
che si concludeva poi senza 
spargimento di sangue. L'ing-
Tacconi, dal canto suo. ha fatto 
presente alla polizia che la Gal-
biatl non pud rivendicare nes
sun concreto diritto, polche la 
oromessa era condizionata al 
buon andamento di certe opera
zioni economiche che. Invece. 
non si sono risolte come si spe
rava. Il dott. Laurenzano. ulti
mate le indagini, ha rilasciato 
la Galbiati che. accompagnata 
dal marito, è tornata nella pen-' 
sione « Venezia ». in via L. Ca 
lai-natta 27. dove attualmente 
risiede. Parlando con un nostro 
cronista. Il dott. Laurenzano ha 
definito l'episodio « una Ignobile 
chiassata ». T.eli ha aggiunto che 
11 presunto Tentativo di suicidio 
non era che una « finta esibi-

r8l(0 OllMOWrli 0 eQIZIBnO persone dello stabile di Via Pao 
1 la e la delepazione si era reca-

vendeva imoieohi fantasma •tn au'uffM° d'igiene dopo aver 
i v i i b ^ i u 1111UH.14UI iiiiMUJMiu p r c s e n t n f o u n e SpO Jto al Conili commissariato di Castro Pre

torlo ha tratto in arresto il tren
taduenne Carlo Sadi, nato a Ta-
sckent lUsbekistani. accusato di 
numerose truffe al danni di ra
gazze In cerca d'Impiego. Spac
ciandosi per diplomatico 'egizia
no. il Sadi prometteva assunzio
ni. in cambio di laute mance. In 
una tasca dell'arrestato sono sta
ti trovati I documenti di ricono
scimento di Giuseppina Zaga-
gllone. di 34 anni, e di Barbara 
Lacrimanti, di 26. Egli ha inol
tre confessato di aver cercato di 
ottenere 30 mila lire dalla vcntl-
seienne Giovanna Gavino pro
mettendole di farla assumere al 
consolato egiziano. 

presentato un esposto 
missariato, il quale si era disin
teressato della cosa, come del re
sto l'Ufficio d'Igiene, che del pro
blema era stato dapprima in
teressato con un esposto analogo. 

Nemmeno Ieri mattina l diri
genti dell'Ufficio hanno creduto 
di dover ascoltare le ragioni di 
questi inquilini, I quali, come 
abbiamo detto, venivano condot
ti al commissariato in seguito al 
l'intervento della polirla. Qui ta 
delegazione v m i r a infine rilil-
sciata. 

Non resta, dunque, che da ri 
flettere sul modo singolare col 
quale l'asses-tore competente ri
tiene di tutelare l'igiene pubbli 
ca e oli interessi della cittadi
nanza, che egli dovrebbe ammi
nistrare Insieme con tutti I #uo< 
coltcghi di Giunta. 

tuito le seguenti commissioni: 
a> Per la preparazione del 

oiano di lavori stradali e di 
provincializzazione di strr.de 
comunali da attuarsi nel pros
simo esercizio finanziario. Ne 
fanno parte gli assessori Bru
no e Cipriani e i consiglieri 
Buschi. Bongiorr.o, Coccopal-
meri. Pinto, Greco e Gi l l i t to; 

b) Per la formazione di un 
albo desrh appaltatori e for-
•ìitori della Provincia e per lo 
«tudio di norme organiche re 
lative alto procedura della d i 
sciplina degli appalti e de l le 
•rare. Ne fanno parte gli as
sessori Bruno e Occhiuto e i 
consiglieri Parigi, Volpi e San
tini; 

e) Per la Biblioteca provin
ciale. La presiede l'assessore 
alla Pubblica Istiuzione. com-
oagno Salincrì, rd è composta 
dai ?onsi2lieri Dorè, Movandi. 
Occhi-li e Fiere. 

Nella stessa seduta, la Giun-
'a provinciale, oltre a vari 
n r o w c d ' m e r t i d'ordinaria am
ministrazione, ha deciso di 
prendere accordi con il Co
mune per l'acquisto di un'area 
su cui costi uire una Caserma 
dei Vieili de l Fuoco che serva 
alle esigenze dogli abitanti 
•lei quartieri Tiburtino. Italia 
e Nomentano. Come è noto, 
attualmente l e caserme dei Vi 
gili de l Fuoco, oltre quella 
centrale in Via Genova, sono 
d is lcc i te nei pressi di Piazza 
Mazzini, d^lla stazione Ostien
se. ni Ti'scolano e ai Lido. 

Su proposta dell 'assessore 
Maria Michetti è stato infine 
deliberi to di agevolare in l i 
nea di massima le persone che, 
trovandosi in disagiate condi
zioni economiche intendano 
adottare figli i l legittimi. 

PICCOLA 
CRONACA 

Il giorno 
— Ogjl 11WI0 13 «.tt iatr» (2S7-:OOi: 
S. Miar'.ho. II ««> si lev» «Ke 6 « 
irunoata alle 13.38. , , . 
— Bollittio( leaogriiico: Registrati :«?i: 
Mti « « i l 91. lesmiM 35: citi m«-
tl 2; morti n»4cii 13, lomaine 9. Mi-
trit&oa) Inscritti 58. 
— Bellittino mitttulogico: Trmmtir» 
ataima • m*« a»- di i«ri: 19.2-2* 6. 
Si prette t«i?o !r.«rt<». Teave:itu:i 
sttiicea-'ia. • 
Visibile e ascoltarla 
— Cin«mt: t Ca-ù Gim • • ' Rolc-T». 
Coti di R f c i o . Vt'.W V.itor*. R « . >"'-
•uroo. Areo» App'.o * A;»?:o: « !•» 5*C'J ' 
ill'Arw». <$<•! F.oti; • Camtmri hel.a 
?it<*QU ollreii • «M'\r«ra_ Tann'o: 
• L'ar.'jf!o anurro • « T ^ ' - i - V • • , i -
fan l i tul . j .6 . al C a n n i . • P • " " 
al'a t.tta • al Ci?.-«nini fi Europa; 
• R v i asaro • al C.fltMar: • tìì ̂ ' , -
f'ator". • al J<cn »1 Min 1 ; • I.'a--o 
'•'"a man «"a • «Tir i» 

Mostre 

— ' a mostra del «atta " W i i ' s ' a i*'--
IT.ial. w i a i-o!lahf»raiic«!# d*".a f>-
<!*.-ancn* .n ' erra i ' ra> lei r: d EJ T » ( . 
atra Ia-"ifi .1 7-8 9 o< vestire CK Iwa.i 
delli • Oarcilltr i n • i l r Min i l.'J -
^a d: Savo'a Ivr 1 '«• 4al 20 sf'Wa-
ht« n V. P fauste fi' 

Fes te e trattenimenti 

— f « i t.b.c. paini i •aan' a' » -°-
a! r ne.T« \Iba-nhfa. f-n '-a p a n * ' -
pii'-jr.e di Luciana V i a l i , a ^ i 1 ^ 
•!<:o f^ftla'^lo OH 'a pfft'f«:r.if <•*! 
Ii!m « S q icn in rarrrtra •. 

Latto 
— 1 haira l i ir' c . t i n i w o Mann P Vn-
•K'O. pTiln va'uU) (wr xi :n un ir - : -
ì tc ìe «ulnnoSi! st ro, «war,«i> !u .jn o i l t 
a"e ore : i jvartfilo dall'rb if.ro. I 
eom;>i!|ii della «•'i.me 1J'. I » Mcir.ro 
e rlelITaitl f -jt JIIOD a!. i I m q! a c i 
ti'e le e»r>rtN> -ni del p u prijfi.n.'.i i*r-

Convocazioni di Partito 
C0MM. AMMINISTRAZIONE ^ a r . u a 

delia i^.l. «-ir «•'» lv' l> n U^'. 
CINEMA PRODUZIONE- 1 f.«r.[.a.iT . ' -

lejal al O^.jrr»» d'-Tuni a l e '.' >0 
in IVd. 

SEGRETARI DI SEZ v«wra a '.e >> 
e 30 alla v i . i'xiic Par'oc?. 

RIUNIONI SINDACALI 
METALLURGICI: \tt .n-.t . . (ol .rlt .r. iti-

dacsli delle >fijuer.l! ai.««de ?'-"i P"*-
gaf di passare urg<>oiein>nv a' S a -
darato por rit.rare le JI-HWII: Mni'->-
l'tu. Mi ter G. 0 . . 5 rarwa. Ir;, Fera n, 
0« Micheli, Olivetti. .Mra. Palermo. R.-
nnJoiii, F o l a . Mdr-n:. Untato R iz'> 1. 
Cipr.an:. Alla R'>»eo. Sa«ja«. l/cn>a. 
0!f. Direzione P.C L. Ta^si « R.vola. 
C;*a. Vrcolai . R ag', Mauliiro. 

PENSIONATI: Il C. D pre->o C d !.. 
alle 9 r>0 <i(i<ji. 
OSPEDALIERI: t»-j'j:. o ie l'.3»> t -t..:. 
D:r. io *«Ve. 

DURANTE il TEMPORALE DI IERI 

L'acqua fangosa invade 
uno stali le a Monteverde 
Le chiuse: il cattivo stato della fognatura 

Lo stabile di via Lorenzo VI-
daschl 21. I cui scantinati, dove 
abitano tre famiglie, si erano 
allagati da alcuni giorni a cau
sa del franamento di una fogna
tura. è stato nuovamente inva
so dall'acqua durante il tempo
rale di teri mattina. Verso le 
ore 5. l'acqua fangosa è pene* 
trata nei locali che I vigili del 
fuoco e gli operai del Comune 
avevano a malaoena prosciugati 
con duro l2V"-c. un'ora dopo. 
l'acqua aveva già raggiunto il 
livello di mezzo metri, costrtn 

Al io stesso ospedale è stato 
giudicato guaribile in un mese 
l'operaio di 27 anni Giovanni 
Coccioletta. da Genzano : al le 
15.15, nel cantiere del l ' impre
sa Gastone Cara grande in via 
Latina 106. precipitava d?H'al-
tezza di 8 metri mentre por-
lava calce 

In o « e r v a z i o n e all'ospedale 
di San G'acomo. è stato rico
verato i e r il manovale Do-
meri'Co Frabbrini di 67 anni. 
abitante in via dclI'AcrjUH 
Bul l icsnte vittima di un gra-

Osxerraforio 

Un nitro piccione è volato 
Proprio cosi: che altro, se 

non un piccione — uno dei «na
ti famosi pece fama inventati dal
la poltrie parigina e romana in 
occasione delle ispezioni del 
generale Ridgxcay — era infatti 
la montatura dei cinque terro
risti di Ponte Milvia? Un pic
cione, il solito piicionc che, al 
momento opportuno, è volato 
età, e */upoifo dal(<> mani dei 
veri gendarmi, lasciandogliele 
lorde dell'unica materia che co
storo meritano di toccare. 

« Un ordigno ad alto esplo
sivo posto da attivisti sotto 
Ponte Flaminio*, annunciavo a 
suo tempo un titolone di pri
ma pagina del Tempo; «Gli 
agitprop a corto di argomenti: 
La bomba di ponte Flaminio 
doveva Interrompere il traffico», 
informarla ti Momento; più seri 
«i dimostrarono il Popolo e il 
Quotidiano: tanto seri che ieri 
non fìaV^o pubblicato una riga 
*itira*jot«i*i*ne dei « dinami
tardi». 

Se ve ne fosae bisogno, po
tremmo «erigere /temi « osan
nare a noi stessi dàlia prima 
all'ultima riga del giornale, e 
dalla prima ali ultima r\*i del 
giornale svergognare ta stampa 
acrersaria. Ma bisogno di tanto 
non v'è, dato che nessuno. 
nemmeno i lettori dJ quei fo-

AI cimitero nuove contestazioni :| oli, hanno mai creduto al fri-CONSULTE TRIBUTARIE 
Titti I enmuni eaualfc.i e«gl 1* non esiste • Roma cimitero peri tolo dei compagni di Pont* no condurre varrà t 

rf faJasif» «li» Vr» J«t caduti <U questa guerra. DI Mtttrio; non •'è) bisogno «U 1 r« tempo « atrado, 

tanto perchè i comunisti romani 
hanno imparato da tempo a 
sceverare li pero dalla mensor 
gna, a scartare la provocazio
ne, a non accettare l'insulto; 
essi hanno anche iriparato, a 
non lasciarsi influenzare dai 
giornali rostdetti bene infor
mati e ogni anno che passa — 
in occasione del Slese delta 
itompa — sanno dimostrare 
sempre più il loio attaccamen
to e la loro fede nel loro 
giornale, nell'Unità, che e *l 
giornale capace dt dire. Quoti
dianamente, senza peli sulla 
lingua quel che è vero e quel 
che vero non e. 

TI piccione che è volato ria 
dalle mani di Polito rappresen
ta un nuoro mseonamento: per 
f reazionari, i oucK ancora una 
tolta hanno dovuto rendersi 
conto che * inutile ricorrere 
cll'arbitrio per mettere all'o
stracismo il Partito di tutti { 
lavoratori,- per t democratici, i 
Quali ancora una volta hanno 
avuto la conferma che la forza 
della verità é grande e imbat
tibile. L'importante « che cia
scuno compia tt proprio dovere 
di patriota. Tutto il resto non 
conta. La verità, 'tutta intiera, 
flnlrd col /arsi strada: é que
stione di tempo, e la lotta dura 
e tenace che i democratici tan
no condurre parrd ad abbrevia-

Rendo numerose famiglie a slog- j v*» :nfnrtunio sul lavoro in ur. 
giare, cercando di salvare alla .car.t:er<- dell'Impresa Palazzot 
meglio le masserizie, i mobili, i • ti all'Acqua Acetosa. Poco 
vestiti. ! prima di me77osiprno il Fab-

I danni, tuttavia. «>no consi* i brini mentre slava ìmpaMan-
derevoli. La gravita della s itua-i d o cale* e ral-bia su una im-
zJone ha imposto agli uffici co- ' ralcótura pl'a c:rca tre me 
mun.ili di nrendrre quei prov- • *—:- perdeva reqi'i ì ibr-o e ca-
vediment'. che chicdexamo ieri -deva --u a l T n e I?s»-e d : ce -
Infatti. il lavoro di pros.-iuga- mento I ra - : t ' r i "li hanno' 

I NETTURBINI COMUNALI 

Per l'unificazione 
dei servizi di N. U. 
SI è svolto Ieri nel salone del

la C.d.L. 11 4. Congresso dei la
voratori della Nettezza Urbana 
del Comune. 

Hanno presenziato la riunione 
circa 1000 lavoratori che hanno 
seguito con il massimo interesse 
la relazione del Segretario del 
Sindacato compagno Vincenzo 
Rimedio. 

Dal vari Interventi è emersa 
con chiarezza la volontà delia 
categoria di battersi per conqui
stare. In prima linea, l'unifica
zione del servizio Nettezza Ur
bana di Roma attualmente di
viso fra il Comune e varie ditte 
appaltatrici. con grave danno 
economico del cittadini e pre
giudizio del decoro e della sa
lute pubblica. Tale unificazione 
deve realizzarsi nel quadro del
la municipalizzazione di tutti 1 
servizi di Nettezza Urbana. 

I lavoratori. Inoltre, di fronte 
al conseguente aumento del co
sto della vita, hanno ribadita la 
richiesta già da tempo avanzata 
da tutti 1 pubblici dinendenti. 
della applicazione della scala 
mobile 

TI Congresso si e chiuso con la 
approvazione all' unanimità di 
una mozione In cui 1 lavoratori. 
oltre a riepilogare le proprie 
rivendicazioni, dando mandato 
al Comitato Direttivo di svilup
pare una energica azione per la 
loro realizzazione, hanno riaf
fermato la decisa volontà del 
dipendenti della N.TJ. del Comu
ne di sostenere con la neces
saria azione concreta le lotte 
del lavoratori 

mento per mezzo di pompe, ini
ziato nella mattinata, è conti
nuato anche questa notte. Nei 
contempo, grazie alle energiche 
pressioni degli Inquilini, sono 
stati anche iniziati i lavori di 
riparazione della fognatura. Au
guriamoci che l'odissea degli in
quilini di Lorenzo Vidaschi cri» 
per finire. 

ricco-Irato Ie«'cni al t.>rare e 
rll 'addome 

Si tonf i la a coltellate 
ima lite fra due donne 

Con una coltellata si è con
cluso un litigio fra due donne. 
scoppiato ieri mattina nel locale 
delle fontane In via Torpienat-
tara 75. La trentatreenne Maria 
Bernardini e la trentaquattrenne 
Amadea Pallotta. ver«o le 9.20 
si sono Incontrate nel lavatoio 
e. poiché da clrra un mese era
no in urto, hanno cominciato a 
bisticciarsi. Ben presto. dMle 
oarole sono Damate al fatti, ciò* 
si sono accapigliate, eicchtet*» 
vrprfipte. A<-corr««va ta madre 
de'l» Pillotta, che oer un mo
mento riusciva a dividerle. Ma 
i* pallotta. irresi» d'ira, correva 
In essa. =1 armava di "n ems«o 
«•n'aito d-» ni"ina e. rlrfUcesa in 
fontana, «f «cagliava «ulta rlvn-
TA T-«V1~3T.^rt^. JJT) co'-VI »1 v l « 0 
T/p't—». ni>- fot-t-TTia. * «taf-» t»st* 
•a c-V^-rvil*-** opti u n n*T****rt. e 
«1 rn ' l i> ' 'n fv,-. «->'»-«trt f<"-*tf( 

ì -rf Tina w i i f l t / * f»*1t- ' "e * «•*-

Ì »-» i ^ « » » i i t •» * , » T » r f I ! n ! gua-
-*-A fn d i i * «»»ttlp«ne. 

Presto in Tribunale 
Lilia Silvi e Scarabei Io 

E* stato delinittvamenTe fis
sato per ti 17 ottot>re pross:mo. 
davanti a: Tribuna e penale di 
Livorno lì pro«*M a carico dei-
l'ex c a v a t o r e Luigi Scaratello 
e Ceirattrlce Lilia Silvi II pro
cesso trae or gì ne cla:;a fa»: ose» 
rronratura puW.cuar ìa e r e si 
concretò In una simulazione di 
reato vera e propria. Con gii 
Scarabe;io sono Imputati anebe 
Aurelio Paci. Luciano Palomba. 
Franco Fedeli e Glovan Battista 
Palomba. 

M M MiMll SU. HETI U t TWEIE 

Rilrovata la spada di bronzo 
del guerriero del. Cartoccio 

- L A RAD IO 
TAI BTAI TEA1 ATIÒÌ8A OfrVwW 

PROGRAMMA NAZIONALE — ( i n 
c i l i radio: ì . S. 13. !4 . 20. -.". t.V 
— Ore 11: Min siol . — U . 3 0 : 
L'nomo ji lt>jr.<.. tiJ.odraniTe -
12.13: O.-rh. Fri.jc* — 17,13: MJ-
»v<-4 Sili-n — li>.,;ii: U»t:<> — ".s. »•: 
0-'h. K r - i r : — 2(r Mu». legi;. — 
2i).:i0: Rad«»;>.>rt - T.: \ \ Fr-
«t:vil (i: nrus m r-nnN mpi)rji!<,i — 
23.15: Mai. do lvv!l<> 

SECONDO PROGRAMMA — G.nnuli 
«•Ho: 13.15. 13. 18.. — O.-e 9.15-
J u i — 10-11: Mus. prr tuU: — 
IH: Aihjelji: e otti» — 13.20: Or<-h. 
Ferrari — 14: T.m. Svilii , g a i . 
legg. — 14.30: \» .e rel.hri. cele
bri cantami — 15.13: B irni — Hi: 
Pirata d'orchestre — ir, | 5 : d o n 
I'. ^ LainWdi — 17: Ballale — 

IS.-'SIF. O'Hi. S i v r i — 19: R'TMfl-
v> ~ 19 30.- O'.Km: — 20.S0: K a-
nitr — raJloJrnmina — 22 30: 0r-

( rh»st."i lìirz u à — -".:.*•: Orrh. 
i M laiw^e — 24. 0-'-b. Fi^iat:. 
; TERZO PROGRAMMA - Or* 2 1 : 
, Dante al ia luce della rc-*ite e-;-
» t.<a — 21.30. Cimi-e.-ic s.ofod'co. 

I M I M i l l l l l l l l l u n i I l l u n i M i n i l i I I 

la fidanzata ha 

subito un cachet 
mntinevratgico 

• i i m i i i i M i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i 

PREPARATEVI !!'. 
» E' pronto i! grande assorti
mento di bellissime £to£fe per 
Vestiti, Giacche sport e Sopra
biti che il SARTO DI MODA 
vi confeziona su misura a 
prezzi nuovi. Confezioni pronte 
per uomo e ragazzi nei m o 
delli di moda. Impermeabili 
per t u f i i gu>ti. SARTO DI 
MODA, Via Nomentana. 31-33 
(Porta Pia). Vendite anche a 
rate. 

N. B. - Questo e II ne-ozlo che 
consistiamo ai nostri lettori. 

i t m i i i i i i i m n i i i i M i i i i i u m i l i m i 

S T A L I N 

Tre operai feriti 
in infortuni sul lavoro 

• • a B ^ a a » 

Una gravissima disgrazia sul 
lavoro è accaduta a l le 10,30 
d i ieri a Ulderico Iacorossi, all'acqua. J i w e a n o scopriva » 
operaio d e l l a Società SIAMA •«>•*• «• credendo di aver tro-
in via Gino Cupponni 6. Men-

La Spada di bronzo strappata 
da ignoti ladri, alcune notti or 
sono, alla statua del guerriero 
del Carroccio, eretta al viale 
Gabriele d'Annunzio, sotto la 
terrazza del Plncio. a ricordo 
della battaglia di Legnano, è 
stata rinvenuta ieri pomeriggio 
da un ragazzo, figlio del *If. Tri
polino Moccia. sul greto del Te
vere, all'altezza di Castel S. An
gelo. 

Il ragazzo si era recato a rac
coglier foglie da vendere ai pe
scivendoli del rione Cavalle**-
gero: un sistema come un altro 
di guadagnarsi modestamente e 
onestamente la vita. D'un trat
to. seminascosta in mezzo al
l'erba palustre, proprio accanto 
all'acqua, il ragazzo scopriva la 

maresciallo h a . promesso di H i 
avere al ragazzo un adeguato 
compenso. 

tre egli lavorava sul tetto d i 
quel cantiere all'altezza d: 
8 metri circa dal suolo, perde
va l'equilibrio e precipitava 
fratturandosi la base cranica. 
t i poverett veniva ricoverato 
in osservazione all 'ospedale d i 
San Giovanni, 

vato chissà quale tesoro, tutto 
contento la riportava a casa, 
mostrandola con fierezza al pa
dre. Costui, ricordando di aver 
letto la notizia del furto pro
prio sul nostro giornale, capiva 
di che ai trattava e consegnava 
la spada ai carabinieri della sta» 
tJoaa di via della Fornaci, n 

«Caletto» Tnsvaio 
arrestato a Porta Maggiore 
Agenti ae; commissarialo di 

Porta Maggiore hanno tratto m j 
arresto per u«ura li quaranta-1 
treenne Paolo C o * detto «Car- | 
tetto*, abitante tn via Cornei 
Carmagnola Sa. L'arresto dei Co- j 
la è stato provocato da una de-1 
nuncia del meccanico Beniamino' 
Mencagiia. il quale, nel maggio; 
scorso. trovanaoM con l'acquai 
alla gola, aveva preso in presti-1 
to dall'usuraio la somma di cen
tomila lire con il patto di resti
tuirne ratealmente trecentoml'a, 
nel giro di u n anno. 

Dopo quattro mesi, avendo 
già restituito le centomila lire. 
e mal sopportando 11 dea di to- '. 
g:iersl di tasca altri duecento 
biglietti da m.lle. ti meccanico »i 
presentava al dr. Macelli, diri
gente dei commiaaarlato. e gl i , 
esponeva 1 fatti, i l c o l a è ! 
•tato ttadotto •> Iteflna ootli, i 

OPERI (OMPIEIE 
Voi. V. (1921-1923». pp 532 

L. I.OOfl. 
Lo so?ni:one del compier

si problemi affrontati dm 
partito bolscevico coi >a 
Nuova Politica Economica 
negli scritti di Staltn ir. 
1921 o/ 1923 L'elaborano-
ne della prima costitnztor' 
soctefea e al centro di 
questo volume, che riporto 
tn appendice la Dichiara-
none costitutiva e li Pano 
cosmatfro dell'Unione del
le Repubbliche Socialiste 
Sovietiche. 

Richiedetelo presso le migliori 
librerie o direttamente ai'r 
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